
 

 

CASTELLO DI PRALORMO 
…fra le ricette dei folletti e delle streghe, i racconti degli alberi, nuove fioriture, 

allestimenti curiosi, corsi e intrattenimenti speciali per grandi e piccini… 
 
 

Tutte le domeniche dalle 10 alle 18 – fino al 31 ottobre 
 
Il parco  
 

Le aiuole del parco del Castello di Pralormo si trasformano ospitando ogni domenica allestimenti e scenografie particolari 
per grandi e piccini. 
Tra queste: ’’Gli alberi raccontano’’ in cui si possono leggere riflessioni e pensieri sui nostri amici alberi;’’Un incantesimo 
floreale’’grandi quadri con mosaici di vetro e cristallo su cui la luce del sole si riflette mettendo il risalto il disegno dei fiori 
che abitualmente sbocciano nel parco: tulipani, orchidee, ninfee e calle;’’L’angolo dei Giardinieri’’ con cesti e cestini di 
svariate forme e dimensioni e gli attrezzi per la cura dell’orto e del giardino; un enorme pentolone di rame con le ricette 
delle fate, degli elfi, dei folletti e delle streghe; centinaia di girandole mosse dal vento; la barchetta di Messer Tulipano, 
il personaggio più amato dai visitatori... 
Inoltre, per i nostri amati uccellini, una collezione di gabbie e gabbiette con le porticine aperte ma anche un viale a loro 
dedicato in cui gli uccellini sono stati riprodotti da uno scultore a grandezza naturale e dipinti a mano da un acquerellista. 
La passeggiata si snoda alla scoperta delle fioriture del momento: le rose tra cui la varietà Variegata di Bologna, i Gerani, i 
cespugli dalla bianca fioritura come la Deutzia e il Caprifoglio e le Ortensie. 
Nel sentiero del boschetto si affacciano “alberi animati” con intagliati nel tronco alcuni abitanti del parco come il gufo che 
sorveglia cosa accade nel bosco, gli scoiattoli e gli gnomi. 
 
La serra  
 

Nell’antica serra francese, bellissima costruzione del XIX secolo in ferro e vetro proveniente da Parigi, fra una bellissima 
collezione di felci particolari e il profumatissimo gelsomino, regna indisturbata ‘’Madamigella Orchidea’’. 
Tra le varietà di orchidee fiorite si ammirano la Cypripedium (detta anche scarpetta di Venere), la Phalaenopsis,  la 
Cymbidium e la straordinaria varietà ‘’Vanda’’ (che si è naturalizzata dopo 7 anni sul muro della serra) la cui particolarità è 
quella di non avere la terra ma di ricevere nutrimento solo tramite la nebulizzazione delle radici. 
 

Inoltre, l’esposizione di una serie di acquerelli dell’artista e scrittrice cinese Kwong Kuen Shan tratti dal suo libro ‘’Il gatto 
e l’orchidea’’.  
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

Il Castello 
La visita all’interno del Castello è guidata e si propone di illustrare ai visitatori alcuni dei principali ambienti, 
mostrando loro come si svolgeva la vita delle persone che vi lavoravano e vi abitavano nel periodo tra la metà del XIX° 
e l’inizio del XX° secolo. 
L’itinerario si snoda attraverso diversi ambienti, penetrando nelle più intime zone della dimora: la Cantina, dedicata 
alle attrezzature per la vendemmia e la vinificazione; grandi armadi dove si conservano i servizi di ceramica e di 
porcellana, argenti e cristalli; la stanza dei domestici, dove il personale del Castello aveva il proprio tavolo da pranzo, 
l’armadio delle livree, la Stireria con la speciale stufa per i ferri da stiro; la Cucina, con pentole di rame, mortai di 
pietra, tosta caffé, ghiacciaie, forme per i dolci e altri innumerevoli strumenti che servivano ai cuochi e ai pasticceri per 
confezionare i loro prelibati e scenografici piatti; il grande Salone d’Onore, uno degli ambienti più spettacolari, con il 
pavimento in mosaico alla veneziana che riprende i colori delle facciate interne, mentre un sontuoso lampadario a 
candele rievoca le feste e i balli vissuti per più di 300 anni dalla stessa famiglia, che ancora oggi vive nel castello.  
Infine la Camera da Pranzo in stile neoclassico dove è apparecchiata la tavola per un’occasione importante; lo studio 
del Ministro Carlo Beraudo di Pralormo (1784-1855), ambasciatore a Vienna e a Parigi, decorata in stile pompeiano e 
ricca di testimonianza storiche; il Salotto Azzurro dove si conclude la visita le cui pareti e la volta, completamente 
dipinti a trompe l’oeil a motivo di tendaggio, danno all’ambiente un’atmosfera di intimità e rievocano pomeriggi 
trascorsi fra amiche a eseguire il ricamo bandera (antica tradizione barocca piemontese) per gli arredi delle dimore, ma 
anche ad ascoltare momenti musicali al pianoforte. Una curiosità: da New York nel 1901 giunse al Castello una pianola 
che riproduce le musiche più famose. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oltre alle visite del parco, della serra e del castello… 
ogni domenica intrattenimenti ed attività sempre diverse! 

 
Per i bambini 

 
 

Le avventure del Signor Binocolo 
 

Dalla fantasia di Consolata Pralormo è nato il Signor Binocolo. Un personaggio un po’ 
buffo che, con una strana mongolfiera, vola da secoli sul Castello osservando cosa fanno 
i bambini, per i quali ha raccolto in tutto il mondo i giocattoli. 
Partendo dalla sua officina i bambini sono invitati, utilizzando una mappa, ad andare 
alla ricerca dei suoi strumenti e attrezzi nel parco…perché a volte, durante gli atterraggi 
e le partenze con la mongolfiera, il Signor Binocolo ha perso gli oggetti! 
Al termine della ricerca tutti i bambini ricevono un omaggio da parte di NewHolland, 
sostenitore abituale del Castello di Pralormo.  
A proposito di NewHolland, nel locale Granaio è allestito uno showroom merchandising con i loro nuovi Brand.  
 
 

Modalità di partecipazione: l’attività è libera. Ogni bambino potrà, accompagnato dal genitore, andare alla ricerca degli 
oggetti con l’aiuto di una mappa che riceverà all’ingresso del parco. 
-Orari: l’attività può essere svolta in qualsiasi momento e non ha un limite di tempo. 
-Costo: gratuito 
-Per partecipare non è necessaria la prenotazione. 

 
 



 

 

 
 

MODALITÀ DELLE VISITE 
 
Orari: 
 

-Tutte le domeniche  dalle 10 alle 18 fino al 31 ottobre 2021 
 
 

-Visita del solo Parco: non è necessaria la prenotazione.  
In ogni modo l’accesso al parco è regolato dal personale di cassa in base all’affluenza e rispettando sempre le distanze di 
sicurezza e con l’obbligo di indossare la mascherina. 
 
-Visita del Castello: Il Castello è visitabile con prenotazione anticipata (telefonica o tramite mail) o con prenotazione 
sul posto. 
Le visite all’interno vengono svolte ogni mezzora, durano circa 45 minuti, con guida obbligatoria e in gruppi di massimo 15 
persone (rispettando sempre le distanze di sicurezza e con l’obbligo di indossare la mascherina). 
N.B. NON è possibile visitare solo l’interno del Castello ma occorre l’acquisto del biglietto del parco. 
 

ATTENZIONE: per accedere sia solo al parco che anche all’interno del Castello è necessario esibire il 
Green Pass al personale di cassa. 

 
I visitatori possono soffermarsi nel parco per tutta la giornata (fino all’orario di chiusura) e consumare l’eventuale pic-nic 
portato da casa, negli spazi erbosi indicati dai cartelli o ove vi sono tavoli e panche, in ogni caso RISPETTANDO SEMPRE  
LE DISTANZE DI SICUREZZA E CON L’OBBLIGO DI INDOSSARE LA MASCHERINA ED ESIBIRE IL GREEN 
PASS ALL’INGRESSO. 
 
 
 

TARIFFE 
 
 
Visita del solo Parco (senza guida, con pagamento sul posto) 
-Intero: € 8,00 anzichè € 10,00 (tariffa scontata per tutti)  
-Ridotto convenzioni: € 6,00 anzichè € 8,00 (ulteriore sconto del 25%) 
-Ingresso gratuito per bambini fino ai 12 anni e accompagnatori disabili 
 
Visita del Castello (con guida, prenotazione anticipata o sul posto, con pagamento sul posto e con obbligo di 
acquisto del biglietto di ingresso al parco)  
-Intero: € 8,00 anzichè € 9,00 (tariffa scontata per tutti)  
-Ridotto convenzioni: € 7,00 anzichè € 8,00 (ulteriore sconto del 12,5%) 
-Ingresso gratuito per bambini fino ai 12 anni e accompagnatori disabili 
 

 

 

 
 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI 
 

Tel. 011884870 – 0118140981 info@castellodipralormo.com - www.castellodipralormo.com 


